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pfer la necefOtà d T u oi affari di met- 
■ r ii alla loro difcrezione . ALprin- 
«Mpio d’Agofto il Marchefe dì Santa 
$roce venne in Albania con s<5.Ga- 
lare, e vi Taccheggio la Città di Du- 
■ z z o  appartenente ai Turco col 
dtfegno, che il Gran Signore s’at- 
tlccarebbe alla Republica , e per 
'^ndicarft volgerebbe contr’ effa le 
Tue armi , od almeno entrarebbe 
ne; Golfo perd ite filila Paglia. Mà 

.ieft’ artificio, il cui fucceffo crede- 
no gli Spagnuoli infallibile, rifui— 
in utile alla Republica; Pofcia- 
e accortili li Mmiftri della Porta, 

ne l ’intraprefa di Durazzo era uiv 
uzia degli Spagnuoli per far ve- 

Sre i Turchi alle manico’ Venezia- 
ordinaronoal Generale loro di 

are di ¡occorrere la Signoria con­
tro il Papa ,e  -g'i Spagnuoli. Ed il 
Primo Vifire propofe ai Bailo O tta­
viano Bon di far gnagnere Tarmata 
«Ottomana eolia lìotta di Venezia 
Éler vendicarli d’efiì ; od almeno , fc 
la  fu a Republica non voleva tal’ u- 
ftio n e , che Tarmata V en ezian a«* 
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